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Seconda giornata del congresso del PCI romano; governo della capitale, azione di cambiamento, alternativa democratica 

Una citta di pace e di 
Maurizio 
Bartolucci 

Sui problemi di Roma e 
del confronto per rilanciare 
Il dibattito tra 1 cittadini, si è 
Incentrato l'intervento di 
Maurizio Bartolucci, delega
to dalla sezione Italia e re
sponsabile per la sicurezza 
sociale della Federazione. 

A Roma abbiamo realizza
to, In questi anni, un'impre
sa storica — ha affermato — 
tentando una unificazione 
della città, per non farla più 
essere la capitale al servizio 
del potere. Questo ruolo dei 
comunisti a Roma è spesso 
stato sottovalutato nel di
battito dei congressi nelle se
zioni, ma è proprio da qui 
che si può partire per affron
tare l temi più generali. 

Abbiamo avuto uno scivo
lamento del dibattito a bat
taglie di vertice, sempre me
no vicine alla gente: ma in 
questo — si è chiesto Barto
lucci — non c'è una caduta 
della nostra capacità di mo
bilitazione? Se in questa fase 
non riusciamo a riattivare la 

..voglia di partecipare tra i cit
tadini con un preciso pro
gramma, si rischia la corpo-
rativizzazlone nelle spinte 
della città. Le forze ci sono, e 
grandi. Bisogna incanalarle 
attraverso un programma di 
nuova qualità della vita che 
tenga conto di tutti l proble
mi aperti — in questo campo 
— oggi nella città. Dare ri
sposte sui temi della sanità, 
del servizi sociali, del verde, 
del trasporti. 

Senza pessimismi: si pensi 
solo all'enorme contributo 
che può venire al governo 
della città da tutto il mondo 
del volontariato. 

Armando 
Cossutta 

Credo profondamente, co
me ho sempre creduto — ha 
detto il compagno Cossutta, 
della direzione — nell'unità 
del partito. La considero il 
bene più prezioso. E oggi un 
alto grado di unità, il più alto 
possibile, può venire solo da 
un confronto leale, sincero, 
corretto, tra posizioni anche 
diverse. Il centralismo de
mocratico è lo strumento per 
garantire tutto questo. Va di
feso e arricchito, ma resta il 
metodo di vita interna che 
può salvarci dal frazionismo, 
se non se ne fa un uso verti-
cistlco, formalistico, com
promissorio. Ciò che occorre 
e un partito non appiattilo 
nella gestione burocratica 
del giorno per giorno, che — 
correggendo il fenomeno 
della emarginazione dei mi
litanti dall'indispensabile 
ruolo di co-protagonlsti — 
superi l'attuale diffuso senso 
di disagio che avverto nelle 
nostre file. 

Stiamo vivendo — ha det
to Cossutta — una grande 
fase di svolta in Italia e nel 
mondo. Lo scontro sociale, di 
classe, politica, è acuto. Vi è 
stata una forte risposta ope
raia e popolare ai disegni go
vernativi e padronali, per di
fendere conquiste che sono 
patrimonio irrinunciabile 
della democrazia. L'accordo 
Confindustria-sindacati se
gna in sostanza un punto a 
vantaggio dei lavoratori, ma 
va difeso contro altri attac
chi « manovre già in atto. 
Perciò oggi è più che mai de
cisivo il ruolo del partito: per 
la definizione di una pro
spettiva capace di aggregare, 
nella lotta, un blocco sociale 
e politico alternativo di se
gno anticapitalistico. 

La classe operaia — ha 
continuato Cossutta — non 
può indefinitivamente difen
dere le sue rilevanti conqui
ste, se ad esse non si accom
pagna un processo di più ge
nerale trasformazione della 
società. II problema concre
to, oggi, è aprire — agendo 
sul terreno della democrazia 
— una prospettiva di fuoriu
scita dal capitalismo. 

Quello sovietico non è mai 
stato e non è per me un mo
dello: perché non Io è mai 
stato per il PCL Certo.ades$o 
non siamo più nei tempi du
rissimi in cui la rottura del 
'17 consentì alle avanguar
die del movimento operaio 
occidentale di evitare la resa 
alla reazione o 11 ripiegamen
to socialdemocratico. Il qua
dro mondiale è cambiato. 
Ma anche grazie agli spazi 
nuovi, al diversi equilibri de
terminati (talora anche con 
mezzi criticabili in linea di 
principio, ma da sottoporre 
sempre al vaglio di un esame 
critico delle situazioni con
crete) dalla nascita dell'UR
SS. Nell'occidente — dove 
sono In crisi le stesse forze 
della socialdemocrazia — 
una risposta positiva alla 
crisi è possibile. E davanti al
la crisi gravissima del capi
talismo, Il movimento ope
ralo occidentale ha respon
sabilità grandi, enormi. 

Non è però legittimo sva
lutare Il significato che l'e
sperienza sovietica continua 
ad avere per vaste zone del 
mondo, sulla base di giudizi 
liquidatori. Perché l'URSS. 
con gli altri paesi socialisti, 
costituisce ancora oggi un 

fattore decisivo di garanzia 
della rottura e della sua Irre
versibilità del predominio 
mondiale del capitalismo. 
Solo facendo fino in fondo la 
nostra parte di forza rivolu
zionarla, si contribuisce al 
pur necessario rinnovamen
to e sviluppo di quei paesi e 
In primo luogo dell'URSS. 
Per queste ragioni ritengo 
impropria, fuorvlante e ini
donea a soddisfare la larga 
esigenza di fattiva unità nel 
nostro partito, la formula 
sull'«esaurimento della spin
ta propulsiva». Perché non e-
sprlme solo una giusta esi
genza di autonomia, ma ri
schia di assumere un signifi
cato aperto di rottura. 

L'alternativa democratica 
— ha detto alla fine del suo 
intervento Cossutta — non 
può consistere In un richia
mo di gruppi dirigenti né è 
riconducibile a semplice for
mula politica. Deve invece 
realizzarsi in un processo 
che vada nella direzione del
l'emancipazione della socie
tà dal capitalismo e della co
struzione del socialismo. Per 
uno schieramento di alter
nativa, l'alleanza tra PCI e 
PSI è indispensabile. Ma non 
bisogna ripetere verso il PSI 
l'errore compiuto durante la 
«solidarietà nazionale» verso 
la DC. Dobbiamo evitare in
fatti ogni arroccamento set
tario così come ogni disar
mato attendismo. 

Aldo Pironi 
Alternativa democratica, 

rapporti con il partito socia
lista, con 1 movimenti di 
massa, rinnovamelo del 
partito. Sono questi i temi 
principali affrontati dal 
compagno Pironi della X Zo
na. nel suo intervento. 

In primo luogo, ha detto, è 
necessaria un'analisi dei 
motivi che hanno portato al
l'abbandono della linea di u-
nltà democratica. Credo — 
ha sottolineato — che non 
sia stata posta sufficiente at
tenzione ai rapporti con il 
partito socialista. Ed oggi 
questi rapporti,-l'unità delle 
forze di sinistra, assumono 
un'importanza ancora più 
grande. Se la linea dell'alter
nativa democratica ha come 
obiettivo quello dello sman
tellamento del sistema di po
tere de, della lottizzazione e 
spartizione dello Stato, dob
biamo costruire attorno a 
noi un ampio movimento co
stituito innanzitutto dai par
titi di sinistra. 

Sbaglia chi ci spinge a una 
semplice •modernizzazione». 
perché il Paese sarebbe cam
biato. Il nostro obiettivo non 
è un'alternanza di partiti ma 
una vera e propria alternati
va. Non siamo isolati lavo
rando in questa direzione: si 
sono mobilitati gli operai 
contro i decreti Fanfani, le 
donne per la conquista di 
una giusta legge, gii intellet
tuali contro le lottizzazioni, i 
giovani contro la mafia. So
no questi i nostri principali 
alleati per l'alternativa. 

Salvatore 
Bonadonna 

Una riflessione sulla vita 
degli ultimi anni nel sinda
cato ha aperto l'intervento di 
Salvatore Bonadonna, della 
segreteria regionale della 
Cgil. Dalla politica deU'Eur 
— ha affermato — abbiamo 
dovuto registrare una cadu
ta nella capacità progettuale 
del sindacato. E allora dob
biamo riflettere di più sui 
problemi di strategia, di de
mocrazia interna, di rappor
to con i partiti. Ci siamo tro
vati di fronte .alle offensiva 
della DC per ricomporre un 
patto moderato e alla con* 
temporanea volontà della 
Confìndustna di portare un 
colpo mortale al movimento 
dei lavoratori. E* intanto, è 
divenuto senso comune il 
falso problema del costo del 
lavoro come elemento scate
nante della crisi. 

Si è messa, in definitiva, in 
discussione la centralità del
la classe operaia mentre 
sempre più forti sono 1 colpi 
della crisi e il peso della ri
strutturazione. E Mlora c'è la 
necessità di una nuova qua
lificazione per la classe ope
raia. Nuova centralità è an
che dare risposte unificanti 
ai ceti tecnici e imprendito
riali. A Roma — ad esempio 
— non si possono non fare I 
conti con il processo sempre 
più forte di tc.-ziarizzazione 
qualificata. 

E non si può eludere il di
battito sull'accoi'Jo con go
verno e Confìndustria. An
che se abbiamo subito la po
litica dei due tempi, l'accor
do non può essere letto come 
una sconfitta, è frutto di una 
lotta di cui noi comunisti 
slamo stati protagonisti. E 
anche di fronte all'opposizio
ne che abbiamo registrato 
nelle assemblee, dobbiamo 
riconoscere che spesso è sta
ta di carattere politico. E al
lora, sempre più 11 sindacato 
deve rappresentare un punto 
di riferimento fondamentale 
per impostare In maniera 
nuova e chiara anche 11 rap
porto tra I partiti della sini
stra e per una attenta rifles
sione sulla crisi. 

Silverio Corvisieri 
La proposta di uscita dalla 

Nato — ha esordito 11 com
pagno Silverio Corvisieri — 
può essere fuorvlante rispet
to alla lotta per la distensio
ne, contro i blocchi, contro 
l'Istallazione del missili, per 
la tenuta del movimento del
la pace. Su questi argomenti 
temo che permangano nel 
partito alcune incertezze. 
Per una sottovalutazione del 
pericolo di guerre, per la ten
denza a subordinare le dina
miche del movimenti al rap
porto tra i partiti, per un'o
stilità anche all'antibipolarl-
smo del movimento per la 
pace. Il nostro impegno deve 
essere per rovesciare la ten
denza in atto. L'83 sarà l'an
no In cui si deciderà se istal
lare o meno 1 missili. Sarà 
per questo un anno cruciale. 

Il movimento per la pace 
— ha continuato Corvisieri 
— rifiuta il bipolarismo e la 
logica di accrescimento degli 
arsenali nucleari. Deve af
fermarsi, quindi, una cultu
ra della pace che sia una vi
sione politica contraria alla 
riduzione a forza fisica del 
conflitto politico. Il bipolari
smo è invece una visione 
manichea. A questo punto 11 
compagno Corvisieri si è sof
fermato sui pericoli delle 
nuove armi nucleari, sui ri
schi pesanti che corre il 
mondo. C'è anche — ha detto 
— 11 rischio di una guerra 
per errore. E su questi argo
menti nel partito deve esser
ci maggiore chiarezza, più 
dibattito, maggiore Impe
gno. Perché qui sta, nella po
litica internazionale, nella 
lotta contro la guerra e per la 
distensione — ha continuato 
Corvisieri — il problema 
centrale per tutto il Paese. E 
sta qui 11 problema centrale 
anche per la linea di alterna
tiva democratica. Una linea 
che, bisogna dirlo chiara
mente, è una svolta rispetto 
a quella della solidarietà na
zionale. Per far questo, per 
far avanzare queste posizio
ni nel Paese occorre un par
tito In cui sia garantita la li
bera circolazione delle idee e 
delle posizioni. La pubbliciz
zazione delle diverse posizio
ni, richiesta in molti con
gressi, è un fatto importante. 
Perché bisogna rendersi con
to che il partito, questo parti
to, e maturo per sapere, co
noscere e decidere. 

Vittorio Parola 
Il problema del governo di 

Roma è decisivo, non secon
dario nell'azione del partito, 
e questo non sempre viene 
compreso nella nostra azio
ne politica — ha affermato 
Vittorio Parola, presidente 
della XIII circoscrizione —. 
Questo concetto deve pene
trare nel corpo del partito, e 
da qui si può partire per un 
impegno decisivo per il de
centramento. Questo sforzo 
non può essere solo decen
tramento delle decisioni. De
ve anche corrispondergli un 
decentramento nelle istitu
zioni di governo nella città. 
Come rapportare, ad esem
pio. la vita nelle sezioni e nel
le zone a quella dei consigli 
circoscrizionali?, si è chiesto 
Parola. 

Non si può pensare ad un 
rapporto diplomatizzato con 
gli altri partiti, ad esempio. 
se uno spirito di confronto u-
nltario non vive ogni giorno 
nel nostro partito. Come fon
dare una politica unitariase 
ogni giorno esiste una con
flittualità tra sezioni comu
niste e socialiste? La discus
sione con U PSI deve essere 
estremamente aperta sulle 
divergenze di contenuto così 
come deve essere ferma sulla 
moralizzazione della politica 
e sul rifiuto delle pratiche di 
lottizzazione. Ma soprattutto 
è necessaria una capacità di 
progetto complessivo perché 
il decentramento non si tra
sformi nella esistenza di par
ti separate che vanno per 
proprio conto. 

Gianni Borgna 
Un punto su cui concorda

no tutte le analisi sulla socie
tà moderna — ha detto 
Gianni Borgna della segrete
ria regionale del PCI — è il 
riconoscimento della com
plessità delle forze che vi si 
muovono, l'alta conflittuali
tà, In ultima analisi la fram
mentazione e la contrapposi
zione di interessi. > 

Fino ad oggi lo stato assi
stenziale è riuscito a conte
nere e a mediare la divergen
za di queste forze, ma oggi è 
entrato In una crisi profon
da. Forse è proprio da qui 
che prendono corpo le diffi
coltà In cui si dibatte la De
mocrazia cristiana. E se da 
questa situazione il partito 
socialista pretende di uscire 
aspettando semplicemente 
un vincitore degli scontri in 
atto, noi diciamo che invece 
questo è il momento In cui 
sono necessarie scelte decise. 

Altro che regolamentazio
ne neutra del conflitti; da 
questa crisi non $1 esce (sem
pre che lo si voglia fare In 
avanti e non ristabilendo 
vecchi equilibri) che supe-

Le domande 
le battaglie 
le alleanze 
del «popolo 
comunista» 

E' proseguito ieri, al cinema Astoria, il XV 
congresso dei comunisti romani. Numerosi gli 
interventi, che danno il senso di un dibattito 
ricco, pieno di spunti. I lavori riprenderanno 
stamattina alle 9. Per domani, verso le ore 12, 
sono previste le conclusioni del compagno E-
manuele Macaluso, della direzione del partito. 
Nel pomeriggio, poi, si passerà alla discussione 
degli emendamenti presentati dalle sezioni e 
dai delegati, che sono ora all'esame della com
missione politica del congresso. 

La giornata di ieri, oltre agli interventi che 
pubblichiamo, ha fatto registrare alcuni mes
saggi di saluto di rappresentanti delle forze po
litiche. Saverio Coltura, segretario romano del 
Pri, ha ricordato i risultati positivi raggiunti 
dalla giunta di sinistra a Roma. Un'esperienza 
possibile grazie al ruolo dei partiti minori. Ccc-
coni, segretario romano del Pli, ha portato al 
congresso il saluto dei liberali e ha sottolineato 
come «anche se esistono tra i due partiti divisio

ni ideologiche c'è comunque la possibilità di 
trovare convergenze su alcuni temi, nel gover
no del Campidoglio, che interessano lo sviluppo 
della città». 

Gilberto Zavaroni, a nome della federazione 
del Psdi, ha sostenuto che restano valide le c-
sperienze di governo condotte a Roma, anche 
se esistono problemi e limiti che vanno superati 
attraverso un dibattito nella citta che ridia fi
ducia e dignità alle istituzioni democratiche. 
Lovari, vicepresidente socialista della Provin
cia, ha sottolineato come il lavoro positivo che è 
stato fatto in questi anni è stato possibile pro
prio grazie all'unità delle forze progressiste e 
dei comunisti e socialisti in primo luogo. Discu
tiamo, ha concluso Lovari, ma andiamo avanti 
nel lavoro e negli impegni comuni. Al congres
so hanno portato il suo saluto anche Antonio 
Angulllar, a nome del comitato Farabundo 
Marti del Salvador e un rappresentante dell' 
Olp. 

Il dibattito alla XV assise della Federazione 
Interventi di Cossutta, Borgna, Trombadori, Vetere 
Messaggi di saluto del PRI, del PLI, del PSDI e del 
presidente della Provincia - Si riprende oggi alle 9 

Per domani previste le conclusioni di Macaluso 

Ascoltare i comunisti, 
pensando alla DC... 

Sarà perché ha il suo ufficio di presidente 
della Regione proprio qui di fronte, nel palaz
zone ad •>-• rosa-celeste di viale Cristoforo 
Colomba Sarà perché col comunisti è «abi
tuato» a polemizzare una settimana si e una 

' no. O meglio perché ha un genuino interesse 
politico a sentire questo congresso e a farsi 
vedere tra i dirigenti e i militanti del PCI. 
Giulio Santarelli comunque, pur non essendo 
Inserito nella scaletta del «saluti» — «E che 
cosa c'entro io, questo é un congresso provin
ciale, per il PSI parlerà Redavld» — si e ripre-
ser.tato in sala ieri mattina. Si è messo in 
prima fila. In platea, ad ascoltare. E cordia
lissimo come sempre accetta di rispondere a 
qualche rapida domanda. 

Presidente, la prima impressione di questo 
PCI romano? Un giudizio sulle cose dette da 
Morelli nella sua relazione, giovedì pomerig
gio? «Devo dire la verità? L'ho trovata forse 
un po' troppo In stile "autoflagellazlone'* nel
la parte Iniziale, quella dedicata al problemi 
del partito. Non è affar mio, ma mi è sembra
ta troppo pessimista, per quello che mi risul
ta e so, sullo stato del PCI romano. Per il 
resto, per la parte che come socialista e come 
presidente della Regione mi interessa e mi 
riguarda di più, invece...». 

Invece cosa? «Non sono d'accordo su punti 
fondamentali». Quali? «Innanzi tutto il qua
dro della situazione delle giunte romane. Co
me si fa ad insistere sulla richiesta del rove
sciamento del pentapartito alla Regione? Le 
cose nn stanno così, non è un'ipotesi possibi
le. Semmai si deve dire ai propri militanti di 
prestare attenzione a cosa accade in Campi
doglio». 

Si riferisce alla gamma di umori e posizio
ni presenti nel suo partito. 11 PSI? Santarelli 
qui dà una risposta che A può sintetizzare 
così: il PSI non vuol mettere In crisi la giunta 
comunale di sinistra, chiede un migliore, più 
coordinato, collegiale impegno verso 1 pro
blemi della città. Se qualcuno Insiste con toni 
più severi, non tutti nel PSI la pensano allo 
stesso modo. Se non altro perché le «giunte 
bilanciate» restano per 1 socialisti un teorema 
fisso. Le polemiche col comunisti si devono 
fare, vanno fatte, ma su argomenti «consi
stenti». Verso i comunisti, insomma, dice 
Santarelli, punzecchiature sì, confronto an
che polemico sì, ma per carità niente rotture 
vere. In questa fase 11 PSI «deve* prima di 
tutto prendere le distanze dalla DC. Sempli
ce, no? ceno? 

ma. sa. 

rando l'attuale sistema di 
potere. La nostra politica di 
alternativa democratica ri
manda dunque immediata
mente alle lotte in atto e l'al
leanza tra comunisti e socia
listi non è che una delle pre
messe necessarie. 

Il compagno Gianni Bor
gna si è poi soffermato sulla 
crisi del modello socialista. 
•Di fronte al problemi inediti 
che ha di fronte la classe o-
perala che cosa ha ancora da 
Insegnare 11 modello sovieti
co?». Non si tratta certo dun
que di rinnegare il valore di 
grande rottura avuto dalla 
rivoluzione d'Ottobre. Le no
stre critiche sui problemi che 
oggi si trovano di fronte 1 
paesi socialisti non sono cer
to un lasciapassare per 11 go
verno ma semmai un nostro 
dovere internazionalista. 

Rinnovamento del partito; 
su questo tema ha concluso 
Il suo intervento 11 compa
gno Borgna. Citando To
gliatti ha ricordato come sia 
necessariamente legato 11 
rinnovamento di linea con 
quello del partito stesso. 
Vanno profondamente rin
novati e arricchiti la sua vita 
interna (con uno s!ogan si 
potrebbe dire meno funzio
nari a tempo pieno, più ri
spetto per lo studio, per gli 
specialisti, per i saperi). Sul 
centralismo democratico, 
occorre senz'altro evitare il 
rischio delle correnti ma an
che aprire più discussioni, 
vere, promuovere la circola
zione delle Idee, allargare il 
numero dei compagni che 
partecipano alle scelte. 

È cosi che si può abbattere 
una concezione della politica 
come prassi separata dalla 
società, come visione e inter
pretazione del mondo di po
chi. 

Ugo Vetere 
Abbiamo chiaro — ha e-

sordlto 11 compagno Ugo Ve
tere, sindaco di Roma — che 
Roma è capitale di un paese 
che è al centro delle due stri
denti contraddizioni che og
gi pesano sull'avvenire dell' 
umanità: quella tra blocchi 
militari Est-Ovest e quella 
tra 1 paesi Industrializzati e 
poveri Nord-Sud. Ecco per
ché lavoriamo per fare di 
Roma, in primo luogo, un 
punto di incontro e di riferi
mento. -̂  '• •_ -> 

Non c'è stato, si può dire, 
avvenimento grave o impor
tante per la citta, in cui il 
Campidoglio non è apparso 
come protagonista. Nella cit
tà 11 Comune, dunque, c'è. La 
grande opera di rinnova
mento Iniziata nel "7§ con le 
amministrazioni Afgan e 
PetroselU ha compiuto gran
di passi In avanti. Roma è 
cambiata. E In una fase diffi
cilissima della sua vita eco
nomica e sociale: la crisi ha 
Investito interi settori pro
duttivi, 11 pesantissimo defi
cit degli alloggi ha contribui
to alla lacerazione della fi
sionomia tradizionale della 
città. Mafia, camorra, 
'ndrangheta — arrivate a 
Roma da tempo — organiz
zano 1 loro loschi e spesso 
violenti e sanguinosi traffici. 

Sono personalmente mol
to turbato — ha detto il sin
daco — al pensiero che un 
ragazzo di quindici o sedici 
anni — com'è accaduto — si 
tolga la vita. Bla ho l'impres
sione che la città si sia tirata 
un po' Indietro di fronte a 
fatti come questi, anziché 
chiedersi il perché di quelle 
morti. 

Invece ècco fona, eoa In
telligenza che si devono af
frontare questi ed altri feno
meni, di segno magari netta
mente opposto. Spesso di si
gnificato positivo: crescita 
Sella partecipazione, svilup
po dell'associazionismo, im
pegno civile diffuso. Secondo 
me — ha continuato Vetere 
— la questione vera che ab
biamo di fronte è quella di 
un rapporto con la gente e 
questo conta più dell'elenco 
delle cose fatte. Un elenco 
per altro davvero ricco, lun
go. Credo in sostanza che ciò 
che ha maggiormente carat
terizzato questo periodo è 1' 
intervento verso le nuove 
contraddizioni della società, 
I nuovi bisogni e anche le 
nuove condizioni di indigen
za. 

Il Comune resta — nono
stante tutto — l'anello che 
regge meglio nel rapporto 
tra cittadino e Istituzioni. In 
questo anno e mezzo abbia
mo cercato di mettere col 
piedi per terra un'Ipotesi di 
lavoro per 11 futuro della ca
pitale del paese. Questo futu
ro può poggiare su una al
leanza politica per 11 governo 
locale che Impegnale forze 
della sinistra su una notevo
le gamma di progetti: dire
zionalità, centro-fteristleo-
congressuale, opere pubbli
che, case, litorale, audtto-' 
rtum. Qui voglio sottolineare 
due esigenze: Il confronto tra 
le parti che hanno sottoscrit
to il protocollo d'intesa deve 
svolgersi In modo corretto e 
nel rispetto del propri ruoli e, 
per quanto ci concerne, degli 
interessi della città; tutu la 
parta < pubblica (Comune, 
Stato, Ragione, Provincia) 
deve «vere te capacità di 
coordinare l'azione per il fu

turo della capitale. Ma dal 
governo, Invece, non abbia
mo ancora avuto risposta. 

Una strategia per Roma 
non deve prescindere dal 
modi della partecipazione 
dei cittadini: molto si può fa
re, in proposito, da parte del 
Comune, portando avanti 
con maggior decisione il de
centramento e l'Idea del si
stema delle municipalità. 
Dalla crisi infatti non si esce 
senza investire i cittadini di 
maggiori responsabilità. È 
questa la base sulla quale 
proporre agli alleati di conti
nuare insieme l'opera di rin
novamento. Partire dalla so
cietà per capire le cose, ricer
cando — però — una sintesi 
politica. La coalizione che 
governa Roma conosce al 
proprio interno momenti di 
discussione, critica, polemi
ca. E non mancano, eviden
temente, l riflessi degli avve
nimenti nazionali. Ma noi 
non abbiamo mal voluto ca
ricare di contenuti diversi il 
carattere della maggioranza 
capitolina, che è sorta attor
no a dei programmi precisi e 
che si basa sulla collegialità 
della giunta, condizione es
senziale perché tutte le com
petenze possano esprimersi. 
Fare politica vuol dire saper 
rinnovare di continuo l'al
leanza tra le forze sociali in
teressate al progresso, tra ce
ti diversi ma non opposti. È 
questa — ha concluso Vetere 
— la svolta storica portata a 
Roma dall'amministrazione 
di sinistra. 

Walter Veltroni 
La questione morale, cer

to, l'alternativa, ma il perico
lo — ha esordito Walter Vel
troni — è che si vada verso 11 
rifiuto della politica. Lo dice
va PetroselU nel suo ultimo 
intervento, ed è una testimo
nianza su cui ragionare. 
Chiediamoci: abbiamo vinto 
le posizioni di chiusura, gli 
arroccamenti, anche dentro 
al partito? L'alternativa, lo 
abbiamo detto e dobbiamo 
ripeterlo, è un processo che si 
fonda nel basso e nell'alto, 
nella società e nelle Istituzio
ni. Puntiamo ad una risposta 
di grande respiro al problemi 
italiani. E diciamo che con le 

-vecchie formule non sì go
verna questa crisi. Occorre 
appunto una fase nuova. Qui 
è secondo noi II problema di 
fondo. Alternativa vuol dire 
andare oltre la somma del 
partiti, favorire una rifonda-
zlone della poltlca. del parti
ti, dello Stato. In questo 
compito un ruolo importan
te saetta alla classe operala. 

Ma non ci possiamo limi
tare — ha continuato Veltro
ni — agli alleati classici. Bi
sogna cercare 11 nuovo. Esi
ste, lo vediamo, un travaglio 
che Investe la sfera indivi
duale, dentro la famiglia, 
nella cultura, tra 1 giovani. E 
l movimenti di cui partiamo, 
con cui vogliamo confron
tarci, cambiano le idee e la 
cultura, n punto è: è in grado 
la sinistra di cogliere questo 
e dare una risposta alla crisi? 
Questo vogliamo dire e chie
dere al PSL In Italia occorre 
sviluppare l'unità a sinistra, 
tra te forse laiche, col mondo 
cattolico. E in questa unità 
nessuno deve rinunciare a se 
stesso. Qui, crediamo, si gio
ca la prospettiva dell'alter
nativa democratica. Creai 
recentemente ha parlato di 
«fratelli separati*. Dobbiamo 
ricordare che questi fratelli 
separati hanno costruito la 
brillante esperienza oeSe 
giunte di sinistra in tante 
grandi città del Paese. E que
sta città, proprio per questo, 
è cambiata. Ora dobbiamo 
lavorare per rilanciare con 
forza la nostra nuova Idea di 
Roma. 

Di fronte a questi proble
mi, di fronte alla società, al 
suo travaglio, alle sue spinte 
nuove — ha detto Veltroni — 
l'organizzazione del partito 
appare a volte troppo sclero
tica. Ce bisogno di un rinno
vamento del partito» nel 
meccanismi di partecipazio
ne e di decisione. Spesso alle 
nostre sezioni non resta altro 
che un ruolo di pura propa
ganda. S invece dobbiamo 
far in modo che si sviluppi la 
democrazia Interna, facendo 
funzionare canali nuovi di 
partecipazione e di controllo 
democratico. Cosi si rivita
lizza il centralismo democra-
Ucc, evitando I burocratismi, 
stimolando competenze, e-
nergie nuove. 

Antonello 
Trombadori 

Tentare di cancellare U 
nesso di continuità con la po
litica precedente del Partita 
(spesso ripetutamente riba
dito) —• ha detto Antonello 
Trombadori — è sta una ne
gazione storica del fatti che 

un grave errore politico. Le 
differenze sia pur profonde 
fra il «prima» e 11 «dopo» non 
possono essere prese come e-
spedlente ma devono costi
tuire un fatto politico su cui 
lavorare. DI alternativa par
lammo anche nel '75 e "76. Di 
alternativa democratica, 
giustamente e quindi non 
formula di governo, ma for
za per imprimere a tutta la 
società un grande sposta
mento a sinistra che coinvol
gesse quindi anche 1 partiti 
socialista e democristiano. 
Questa scelta dette luogo al
lora alla vittoria elettorale 
del '75-*76 e alla prima fase 
della politica di solidarietà 
nazionale. Se dunque alter
nativa non è una parola o un 
precetto comportamentale. 
ma una scelta politica, che 
nasce dalla realta contingen
te, allora l'alternativa co
minciò ad attuarsi proprio in 
quel periodo. Oggi di quell'e
sperienza — ha continuato 
Trombadori — siamo più 
portati a guardare fatti Im
portanti (la diminuzione del
l'inflazione e della disoccu
pazione, i primi effetti della 
lotta all'eversione) ma occor
re ricordare anche dati più 
propriamente politici. Quel 
periodo fu alternativa ai cen
trosinistra e negazione di 
qualsiasi possibilità di un 
nuovo monocolore de, alter
nativa alla pregiudiziale nei 
confronti del PCI, il contri
buto della sua astensione. 
Oggi trascuriamo troppo 
spesso il fatto che quella fase 
si chiuse anche in coinciden
za della scomparsa tragica e 
violenta di Aldo Moro dalla 
scena. Allora mi domando — 
ha detto Trombadori — se 
alternativa oggi significa re
stituire vigore a un analogo 
processo1, rispetto al "74-'75, 
di spostamento a sinistra, 
puntando soprattutto sul so
ciale, oppure dobbiamo dare 
alla nuova fase l'obiettivo 
ravvicinato della formazione 
di un governo che escluda la 
DC? Le elezioni sono comun
que alle porte e guardo con 
preoccupazione — ha ag
giunto — a chi nell'alternati
va tende a far scomparire il 
problema del governo e del 
rapporto immediato col PSI. 
Se uno degli errori del com
promesso storico fu quello di 
apparire come un tentativo 
di scavalcare 1 socialisti, oggi 
sarebbe ancora più grave se 
11 nostro partito si ponesse 
con la pretesa di un'autosuf
ficienza non solo rispetto al 
PSI ma 'a forze e ceti emer
genti. Bisogna perseguire 1' 
obiettivo di una crescita 
complessiva della sinistra 
affinché diventi polo di at
trazione per un elettorato 
che vuole soprattutto cam
biare il governo. E allora an
che la parola riformismo as
sume un altro significato, 
senza sospetti e preclusioni 
ideologiche. Diventa una 
dottrina di governo delle so
cietà socialiste avanzate. 

Pasqualina 
Napoletano 

Un giudizio sull'alternati
va democratica è indispen
sabile per costruire una linea 
di intervento anche nella po
litica cittadina, ha esordito 
Pasqualina Napoletano, se
gretaria della zona centro. 
Una proposta nata dal com
pimento dell'esperienza del
la solidarietà nazionale e dal 
suo fallimento. Nell'analisi 
della crisi e della emergenza, 
dobbiamo dare un giudizio 
sona Democrazia Cristiana 
come partito non disponibi
le, oggi, ad un processo di u-
sclta dalla crisi. 

E allora bisogna inchioda
re, senza tentennamenti, la 
DC al ruolo di partito con
servatore che oggi sta inter
pretando nei-pol i t ica na
zionale, in Parlamento e nel
le scelte economiche. Per far 
questo occorre accentuare i 
caratteri dell'alternativa per 
aggregare ptù forze in tatti i 
ceti sociali. 

E il primo campo di appli
cazione è proprio neua-ge
stione della città, ha aggiun
to la compagna Napoletano. 
Non possiamo scindere le 
questioni legati allo «vilup
po economico e produttivo di 
Roma da quelle del progres
so civile e della qualità della 
vita. Come coUegarsi ad e-
sempto a settori tradizional
mente non vicini a noi? E ce-
me sviluppare un processo di 
rinnovamento di partiti e I-
stltuzionl senza isolarsi daOa 
città? Non posstano Ignora
re t a o scollamento deve tsti-
tustoni dalla genie, NeHa no
stra azione di governo non 
siamo esenti da qufito ri
schio, e spesso si sta fermi 
attendendo indicazioni dai 
vertici: bisogna invertire U 
rapporto per risolvere le dM-
ficoltà che il partito sta vl-
vendo nel misurarsi proprio 
con questa esperienza di go
verno. 

Il resoconto degli altri interventi 
della seconda giornata 
sarà pubblicato domani 

*> 


